
 

COMUNE DI ZANÈ
PROVINCIA DI VICENZA

N. DC / 42 / 2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

I convocazione pubblica seduta

OGGETTO: PIANO  INTERCOMUNALE  DELLE  ACQUE  FRA  I  COMUNI  DI  CARRE’,

SARCEDO,  THIENE  ,ZANE’.  ADOZIONE  DEL  PIANO  DELLE  ACQUE  DEL

COMUNE  DI  ZANE’  

 

Il giorno Venti   del mese di   Dicembre   dell'anno   Duemilaventitre   nella solita sala delle adunanze.

Con lettera di convocazione trasmessa nei modi e nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio Comunale

sotto la presidenza del  sig.  BERTI ROBERTO,  Sindaco,  e con la partecipazione del  ViceSegretario

TESSARO FRANCA.

Fatto l’appello risultano:

Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente

BERTI ROBERTO SINDACO Presente

POZZER GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente

CAROLLO SILVIA CONSIGLIERE Presente

ZAVAGNIN ADALBERTO CONSIGLIERE Presente

VEZZARO MONICA CONSIGLIERE Presente

CARRETTA LUCA CONSIGLIERE Presente

COCCO REMIGIO CONSIGLIERE Presente

THIELLA MARIA LAURA CONSIGLIERE Presente

BOSCATO ASTRID CONSIGLIERE Presente

BALASSO ANTONIO CONSIGLIERE Presente

CERVO ANNA CONSIGLIERE Assente G.

BUSIN SEBASTIANO CONSIGLIERE Presente

GRAZIANI SILVIA CONSIGLIERE Presente  

Presenti n. 12 assenti n. 1

Essendo quindi legale l’adunanza, il Presidente invita il Consiglio a discutere sull’oggetto suindicato.



Relaziona il Vice Sindaco Giuseppe Pozzer

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Vicenza n. 40 del 20/05/2010 è stato adottato, ai sensi

dell’art. 23 della L.R. 11/2004 il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ( PTCP) di Vicenza;

- la Regione Veneto con DGR n. 708 del 02/05/2021 ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento

Provinciale ( PTCP) di Vicenza ai sensi della L.R. 11/2004;

- l’art. 10 delle Norme Tecniche allegate al PTCP della Provincia di Vicenza stabilisce che i Comuni , in

sede di redazione del Piano di Assetto del Territorio, sono tenuti a “Verificare e curare l’assetto della rete

idraulica minore, allo scopo di provvedere alla predisposizione a livello intercomunale, in forma organica

e integrata, di apposite analisi e previsioni, raccolte in un documento denominato “Piano delle Acque”

d’intesa con i Consorzi di bonifica, il Genio Civile, le altre autorità competenti in materia idraulica e la

Provincia, quale strumento a livello comunale di verifica e pianificazione della rete idraulica locale e di

convogliamento delle acque meteoriche. Allo scopo di perseguire i seguenti obiettivi:

1) integrare le analisi relative all’assetto del suolo con quelle di carattere idraulico e in particolare

della rete idrografica minore;

2) acquisire,  anche con eventuali  indagini  integrative,  il  rilievo  completo della  rete  idraulica  di
prima raccolta delle acque di pioggia a servizio delle aree già urbanizzate;

3) individuare,  con riferimento al  territorio sovracomunale,  la rete scolante costituita da fiumi e
corsi  d’acqua di  esclusiva competenza regionale,  da corsi  d’acqua in gestione ai  Consorzi  di
bonifica, da corsi d’acqua in gestione ad altri soggetti pubblici, da condotte principali della rete
comunale per le acque bianche o miste;

4) individuare altresì le fossature private che incidono maggiormente sulla rete idraulica pubblica e
che pertanto rivestono un carattere di interesse pubblico;

5) determinare l’interazione tra la rete di fognatura e la rete di bonifica;

6) individuare le misure per favorire l'invaso delle acque piuttosto che il loro rapido allontanamento
per non trasferire a valle i problemi idraulici;

7) individuare  i  problemi  idraulici  del  sistema di  bonifica  e  le  soluzioni  nell'ambito  del  bacino
idraulico, che devono essere sottoposte a rigorosi vincoli urbanistici;

8) individuare, le “linee guida comunali” per la progettazione e realizzazione dei nuovi interventi
edificatori che possano creare un aggravio della situazione di “rischio e/o pericolosità idraulico”
presente  nel  territorio  (tombinamenti,  parcheggi,  lottizzazioni  ecc…)  con  sistemi  che
garantiscano un livello di permeabilità dei suolo per lo smaltimento delle acque meteoriche in
loco evitando così di aumenti dei livelli idrometrici a valle;

9) individuare le principali criticità idrauliche dovute alla difficoltà di deflusso per carenze della rete
minore (condotte per le acque bianche e fossi privati) e le misure da adottare per l'adeguamento
della  suddetta  rete minore fino al  recapito nella rete  consorziale,  da  realizzare  senza gravare
ulteriormente sulla rete di valle;

10) individuare i criteri per una corretta gestione e manutenzione della rete idrografica minore, al fine
di garantire nel tempo la perfetta efficienza idraulica di ciascun collettore con il rispetto delle
norme vigenti in materia di Polizia Idraulica.



DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale intende dotarsi di un Piano Intercomunale delle
acque coinvolgendo, secondo quanto stabilito dall’art. 10 sopracitato, gli Enti territoriali limitrofi o con
caratteristiche idrogeologiche similari; 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti:
- deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 14/07/2021 di approvazione dell’Accordo di programma per
la realizzazione del “Piano Intercomunale delle Acque” fra i comuni di Thiene, Zanè, Sarcedo e Carrè,
costituito da n. 7 articoli;

- determinazione del Responsabile dell’Area Tecnico/Tributi n. 374 del 10/11/2021 di affidamento al dott.
Geologo Rimsky Valvassori con sede legale in Via Giovanni Paolo II n. 32- 36050 Monteviale (VI) –
iscritto al n. 507 all’Ordine dei Geologi della Regione Veneto, della redazione del  Piano Intercomunale
delle Acque limitatamente al territorio del Comune di Zanè;

PRESO  ATTO  che  il  geol.    Rimsky  Valvassori  con  pec  datata  01/02/2023  protocollata  il
02/02/2023 al n. 1398 ha depositato la documentazione e gli elaborati  relativi al  Piano Intercomunale
delle  Acque   relativamente   al  Comune  di  Zanè,  successivamente  integrati  e  corretti  con  pec  del
31/10/2023 protocollata il 31/10/2023 al n. 12038;

TENUTO  CONTO  che  il   Piano  Intercomunale  delle  Acque  rappresenta  uno  strumento  di
programmazione e gestione delle problematiche idrauliche ed idrogeologiche, con particolare riferimento
agli impluvi collinari e alla rete di smaltimento delle acque meteorologiche a livello comunale; 

RILEVATO pertanto che lo studio e la redazione  del Piano Intercomunale delle Acque costituisce
una base conoscitiva delle criticità idrauliche e idrogeologiche rilevate, e consente quindi  di stabilire
gerarchie di pericolosità utili per la programmazione  di interventi di riduzione delle criticità stesse;

DATO ATTO che detto piano è stato sottoposto, con parere favorevole, alla Commissione Edilizia
Comunale nella seduta dell’11/12/2023; 

RITENUTO pertanto procedere con l’adozione del  Piano Intercomunale delle Acque al fine di
dar seguito alla programmazione e pianificazione degli interventi compatibilmente con le disponibilità e
risorse di Bilancio;

RITENUTO  opportuno  ,  al  fine  di  garantire  adeguate  forme  di  pubblicità  e  partecipazione,
procedere con le seguenti fasi:

• adozione da parte del Consiglio Comunale, ai sensi dell’ art. 42 comma 2) lett. b) del D. Lgs.

267/2000 ;

• deposito a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi decorsi i quali chiunque potrà

formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni, considerato che il piano riguarda anche

aree private;

• nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, il

Consiglio Comunale deciderà sulle stesse ed approverà il piano ai sensi dell’ art. 42 comma 2)

lett.  b) del D. Lgs. 267/2000 ,  che diverrà efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione

all’albo pretorio comunale;

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000;

ASSUNTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Responsabile dell'Area Tecnico/Tributi e di

legittimità del Vicesegretario Comunale;

Votazione  espressi per alzata di mano;

Presenti: 12

Favorevoli: 12



Contrari: //

Astenuti: //

DELIBERA

1.  di adottare il  Piano Intercomunale delle Acque redatto dal dott. Geologo Rimsky Valvassori con

sede legale in Via Giovanni Paolo II n. 32- 36050 Monteviale (VI) –  costituito dai seguenti

elaborati depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale:
• Bozza normativa idraulica;

• Relazione Idrologica e Idraulica Generale

• Tav. 1  Inquadramento territoriale;

• Tav. 2  Uso del suolo;

• Tav. 3D Carta dei Sottobacini Zanè;

• Tav. 4D  Carta Rete Fognaria Zanè;

• Tav. 5D Carta delle Competenze Amministrazione Zanè;

• Tav. 6D  Carta delle Criticità – priorità d’intervento Zanè;

• Tav. 7D Carta delle Criticità  - competenze d’intervento Zanè;

• Schede criticità Zanè;

2. Di procedere con il deposito e la pubblicazione del  Piano delle Acque per un periodo di trenta

giorni, presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Zanè (VI) in Via Mazzini n. 21,  a disposizione

del pubblico nei seguenti orari:

LUNEDI’-MERCOLEDI’ dalle ore 16,30 alle 18,15 ;

VENERDI’ dalle 10,00 alle 12,15 ;

dandone contestuale comunicazione mediante  avviso da pubblicare presso l’Albo Pretorio, le

bacheche comunali ed il  Sito Istituzionale;

3. di precisare che eventuali osservazioni al Piano Comunale delle Acque dovranno pervenire nei

trenta giorni successivi al periodo di pubblicazione inviandole ai seguenti indirizzi:

a)    Comune di Zanè - Ufficio Protocollo – Via Mazzini n. 21 -36010 Zanè (VI) ;

b)  tramite  PEC  all’indirizzo  :  comune.zane.demografici@pec.altovicentino.it  indicando

nell’oggetto: Piano Comunale delle Acque;

4. di demandare ai Responsabili dei Servizi competenti ogni provvedimento inerente e conseguente

all’approvazione della presente deliberazione.

Si  dà  atto  che  l’integrale  contenuto  della  discussione  è  registrato  nell’apposito  supporto  informatico

conservato in atti dell’Ufficio Segreteria, avente natura di documento amministrativo ai sensi dell’art. 22

comma 1 lett. d), in combinato disposto con l’art. 3 bis, della L. 241/90. Tale documento costituisce parte

integrante del presente atto. 



PROPOSTA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. DC - 37 - 2023 DEL 05-12-2023

OGGETTO: PIANO  INTERCOMUNALE  DELLE  ACQUE  FRA  I  COMUNI  DI  CARRE’,

SARCEDO,  THIENE  ,ZANE’.  ADOZIONE  DEL  PIANO  DELLE  ACQUE  DEL

COMUNE  DI  ZANE’  

 

Parere FAVOREVOLE in ordine alla

regolarità  tecnica  ai  sensi  art.  49,

comma 1 T.U. n. 267/2000, espresso

in data 12-12-2023

Parere  in ordine  alla  regolarità

contabile  ai  sensi  art.  49, comma 1

T.U. n. 267/2000, espresso in data 

Parere FAVOREVOLE di legittimità

espresso in data 13-12-2023

Il Responsabile del Servizio

CAVEDON LUCA

Il Responsabile del Servizio Il Vicesegretario Comunale

TESSARO FRANCA

Letto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco

BERTI ROBERTO

Il Vicesegretario Comunale

TESSARO FRANCA

Il firmatario del presente documento attesta che la presente copia informatica è conforme ai documenti

informatici originali, firmati digitalmente, conservati presso il sistema informatico dell’Ente.

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE

(artt. 20,21 e 24 del d.lgs. n. 82 del 07.09.2005 e s.m.e.i.)


